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“ AMATE I VOSTRI NEMICI...”  

Appuntamenti della Settimana 
! MARTEDÌ 25/02  
o A Monfalcone, Parrocchia di San Giuseppe – Scuola Animatori 2014  

(I giovani Animatori del Grest si ritrovano alle 19.40 alla stazione dei treni) 
! MERCOLEDÌ 26/02 
o Ore 20.45 Casa Canonica: Incontro Catechiste Riconciliazione 
! GIOVEDÌ  27/02    
o Ore 17.45 Rosa Mistica: Adorazione Eucaristica per le vocazioni 
o Ore 20.30 Casa Canonica: Incontro Direttivo Ric Cormons 
! VENERDÌ 28/02 

20.30 Sala Maria Rosa Muhli: “Perché una morale?” – Incontro con don Gismano 
! SABATO 01/03 

Ore 15.30 Palazzetto dello Sport: Festa di Carnevale 2014  per bambini e ragazzi 
Oggi, Signore Gesù, non posso 

proprio fare a meno di 
dirtelo: non ti pare di 

esagerare con queste tue richieste, 
non ti pare di 

esigere comportamenti eroici, 
eccessivi, decisamente al di fuori 

della nostra portata? 
Tu conosci il mondo in cui 

viviamo: arroganti e furbi non 
vedono l’ora di approfittare della 

nostra arrendevolezza, 
imbroglioni e furfanti aspettano il momento buono per farci arrivare  

le loro proposte e le loro domande di aiuto. 
Che cosa ci chiedi, dunque? Di metterci in balìa dei loro raggiri, dei loro trucchi, 

dei loro tentativi per spillarci qualcosa dal portafoglio? 
E poi, come puoi pretendere che amiamo i nostri nemici, che rispondiamo al male 

con il bene, che non cediamo mai alla logica del colpo su colpo,  
dell’offesa per offesa? 

Sì, devo ammetterlo, la strada che tu mi tracci è veramente poco battuta. Ci vuole 
fegato per scegliere comportamenti così impensabili, per prendere decisioni così 
inconsuete... Eppure questa è la strada che tu per primo hai percorso e non 

esistono scorciatoie se vogliamo seguirti, essere tuoi discepoli. 
 

     (Roberto Laurita) 

PREPARIAMO LA QUARESIMA 
Fra dieci giorni, mercoledì 5 marzo, inizierà la Quaresima! Il tempo liturgico quaresimale è momento 
favorevole per riscoprire il senso della storia della salvezza: esso è, per un verso, un cammino di 
“rivelazione” di quanto Dio opera ogni giorno per noi e, al tempo stesso, un percorso di conversione 
personale. Fin d’ora dobbiamo ricordarci che il vertice di questo itinerario sarà la notte pasquale: in 
essa risuonerà solenne l’annuncio della Risurrezione di Gesù di Nazaret, il Cristo, e nello stesso tempo 
verrà richiamato, per i cristiani, il Battesimo come invito a immergersi di nuovo in Cristo, per dare 
senso e vitalità alla storia del mondo ed alla loro storia personale. Quest’anno, vivendo il ciclo A 
dell’Anno Liturgico, saremo chiamati ad approfondire la dimensione battesimale del nostro essere 
discepoli di Cristo. 
La Quaresima inizierà mercoledì 5 marzo, con il gesto dell’imposizione delle Ceneri: 

a Rosa Mistica alle ore 07.10; 
in Duomo a Cormons, per bambini e ragazzi, alle ore 16.30; 

a Brazzano alle ore 18.30; 
a Dolegna alle ore 19.00; 

in Duomo a Cormons alle ore 20.00 
 

Durante la Quaresima, la Via Crucis sarà vissuta nelle singole Parrocchie alla sera: 
ogni Mercoledi a Brazzano ore 18.00, Chiesa di San Rocco (partendo dal 12 marzo) 
ogni Giovedì a Cormons ore 18.00, Santuario di Rosa Mistica 
ogni Venerdì a Cormons ore 15.00, Chiesa della Subida 
ogni Sabato a Borgnano ore 19.00  
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Dentro la Parola... 
Al tempo di Gesù era normale amare e 
perdonare, era previsto e predicato dai 
rabbini. Ma l’amore ed il perdono erano 
ristretti al popolo di Israele. La legge valeva 
solo per i vicini, per coloro che 
appartenevano al popolo eletto. La 
predicazione di Gesù, che avviene sul 
monte, come fosse il nuovo Mosè, sovverte 
l’ordine: amare chi ti ama non è opera 
meritoria, pregare per chi ti è nemico, 

augurargli la conversione, non la morte, significa avere capito pienamente qual è la logica di Dio! 
Gesù ci dice che amare il nemico vuol dire aver conosciuto Dio. Perché nell’altro io non vedo la 
differenza ma ciò che mi unisce, nell’altro vedo il mio fratello perché, io per primo, mi riconosco 
figlio dello stesso Padre. Infatti, amando i nemici e pregando per i persecutori, divento ciò che 
sono: figlio del Padre. E quando Cristo ci esorta ad essere perfetti, ci ricorda di essere quello che 
davvero siamo. Chi è l’uomo? È figlio di Dio, chiamato a diventare come Lui dove l’essere perfetti 
significa essere “compiuti”, che non manca di nulla (riconoscersi peccatori è scoprirsi 
“incompiuti”). In Cristo, la legge antica viene superata perché il criterio non è più quello che non 
ho fatto, bensì il bene che ho fatto o che ho ricevuto. Nel Regno annunciato da Gesù la legge è 
unidirezionale, cioè al bene devi rispondere con il bene ed il male lo devi vincere con il bene. Non 
deve essere il comportamento dell’altro, che tu subisci, a determinare le tue reazioni, ma la 
presenza del Signore in te che ti chiama a fare quello che Lui farebbe di fronte a questa situazione. 
Gesù, in modo diretto, ci chiede di rivedere il perdono: di fronte alle offese ricevute Gesù ci dice 
«non vendicarti mai, di fronte all’offesa guardati dentro il cuore, cerca di chiarire a te stesso i tuoi 
sentimenti e, se vedi che ci sono desideri di vendetta, sradicali del tutto: essi non possono dirigere 
correttamente le tue azioni». La novità sempre attuale del Cristianesimo sta nel vivere i rapporti 
con i fratelli partendo dalla nostra relazione con Dio: se non comprendiamo questo passaggio le 
parole di Gesù diventano macigni che non riusciremo mai a spostare. La perfezione di Dio consiste 
nella sua misericordia, nel guardare col cuore alla nostra miseria. Imitiamo il Padre quando 
vediamo nell’altro una scintilla di bontà da far crescere. Imitiamo il Padre quando guardiamo al 
lato luminoso della realtà e delle persone, e di noi stessi. Imitiamo il Padre quando è la 
compassione a prevalere: ciò avvenga sempre. 

 

SI PUÒ PARLARE DI “MORALE” OGGI? 
Come annunciato nel Calendario Pastorale dell’Anno, in collaborazione con la Piccola Accademia, 
iniziamo una serie d’incontri che ci aiutino a riflettere “da adulti” su alcuni temi sensibili quali      
la VITA (i giovedì 13,20,27 marzo) e l’ECOLOGIA (i mercoledì 7,14, 21 maggio). Le modalità 
degli incontri saranno “particolari”; per ogni tema, infatti, verrà proposta la seguente tempistica:  

Prima serata: Introduzione generale del tema 
Seconda serata: Discussione /confronto per gruppi sui contenuti della prima serata 
Terza serata: Condivisione delle discussioni 

Ad introdurci nelle tematiche sarà don Giovanni Del Missier, docente presso lo Studio 
Teologico Interdiocesano di Gorizia, Trieste e Udine (dal 2002), la Facoltà Teologica del Triveneto 
di Padova (dal 2009) e l’Accademia Alfonsiana di Roma (dal 2004). 
Come premessa ai due cicli, venerdì prossimo 28 febbraio don Franco Gismano, alle              
ore 20.30 presso la Sala Maria Rosa Muhli del Centro Pastorale “Trevisan”, ci aiuterà ad 
addentrarci nelle tematiche riflettendo sulla MORALE in generale: “si può parlare di Morale 
oggi?”, “perché la Fede in Cristo ci spinge ad un determinato comportamento?”, “qual è il criterio 
per cui un’azione può essere classificata come bene o male?”. 
Nell’esortazione apostolica Evangelii gaudium, Papa Francesco ci ha ricordato che la morale non è 
un "fatto" primo del vivere cristiano, ma derivato e secondo. È una fedeltà suscitata da ciò che è 
primo e fondante. Papa Francesco cita Benedetto XVI: «All’inizio dell’essere cristiano non c’è una 
decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla 
vita un nuovo orizzonte e, con ciò, la direzione decisiva». Questo incontro è il cuore del messaggio 
cristiano e del suo annuncio: «Si tratta – ci dice il Papa – di lasciarsi trasformare in Cristo per una 
progressiva vita "secondo lo Spirito"». 

  

P E L L E G R I N A G G I OP E L L E G R I N A G G I O   Q U A R E S I M A L EQ U A R E S I M A L E   AA   M O N T E B E R I C OM O N T E B E R I C O   ( V I C E N Z A )( V I C E N Z A )   
È ormai una bella tradizione, nel tempo quaresimale, vivere un Pellegrinaggio in luoghi significativi 
per prepararci al meglio alle festività pasquali. Quest’anno viene organizzato per                             
sabato 29 marzo il PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DI MONTEBERICO A VICENZA. La partenza è fissata 
per le ore 07.30 dalla stazione dei treni di Cormons. Con il pullman raggiungeremo Vicenza. Giunti 
in Santuario, in una sala messa a disposizione dai Frati dell’Ordine di Maria, ci prepareremo al 
Sacramento della Riconciliazione: seguiranno per le Confessioni individuali. Ci sarà il tempo per il 
pranzo: chi vuole può prenotarlo il pranzo presso il Ristorante “Ai 7 Santi” (€18) oppure pranzare al 
sacco o dove si desidera. Intorno alle 15.00, celebreremo la S.Messa e vivremo l’Atto di Affidamento 
a Maria; rientro previsto a Cormons per le ore 19.00. Il contributo per la corriera è di €15. Ci si può 
iscrivere in Ufficio Parrocchiale a Cormons, fino ad esaurimento posti: all’atto dell’iscrizione si potrà 
dare l’eventuale adesione al pranzo. Per motivi organizzativi invitiamo, chi desiderasse 
partecipare, a dare in tempi brevi la propria adesione.  

Dai  la  Tua  adesione  al  Ric!!!  


